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BOLLETTINO POLITICO 


Ml Sinato in Ispagna approvò definiti 
vamente con 127 veli costro 11 la Co 
ituzione, e con SI voti contro © il 
progetto che abolisco i /iveros. Relati- 
vamente a quest'ultimo progetto di legge, 
non era a dubitare che la maggioranza 
Senato non volessa nerogliere lo idon 
governo, molto più in seguito al ri- 
la controproposta presentata dal 
sanatore Sanchez Silva, intesa a soppri- 
moro radicalmente e definitamento ogni 
preilegio nello provincie nordiche. Il 
progetto del governo era molto più mo- 
tirato, ispirandosi alle necessità politi- 
che 0 a gravi considerazio 
tl «guor Canovas del Castilla è troppo 
alvlo uomo par non cnpira ch 
riforma di lanta importonza oc 
svcndera cauti e che 

uparamenti efficaci, che ds uva port» 

sondessero agli interessi dello Stato e 
al principio dell'unità sua costituzionalo, 
dall'altra non inasprissero di soverchio 
provincie abituato 
mento dei cari privilezi di cui si intendo 
spogliario. Il signor Canovas del Castillo 
compresa subito che non senza pericolo 
por la paco della ponisela si sarebbe po- 
tuto accettaro ln contreprogetto como 
quello del senatore Silva. 

La guerra civile è appona spenta; un 
po' di fuoco sora tullavia di sotto ce- 
nere; partigiani Don Carlos no tiene an- 
cora nello provincie basche, pronti a gio- 
varsi delle circostanze ; altri clementi 
ostili potrebbero entrare in scea, e da 
tutto ciò scaturire un altro doloroso stato 
di cosa da togliere alla monarchia di Don 
Alfonso tutti i vantaggi ottenuti dopo 
tanti sforzi. Per la Spagna, oggi intenta 
a riordinare le sue forze, a sciogliere il 
gravissimo problema religioso, a mettersi 
in grado di scemaro l'irritazione de'suoi 
crelitori, a dare alla cose suo un assetto 
le da richiamar l'attenzione 
benevola dell'Europa, nuovi disordini al 
nord, nuove risse fraterne equivarrebbero 
a rovina certa e totale. Ai consiglieri 
di re Alfonso va data lode per aver sa- 
puto tener conto di queste necessità e di 
questi pericoli, e trovare e far appro- 
vare un compromesso fra la conserva- 
ione dei /reros reclamata con calora 
dalle provincie interessato, e l'aboli 
totalo e subitanea voluta dal rimanente 
della Spagna. I 

Col progetto del governo, comegiò abbia- 
ino detto, si sottomettonole provincie della 


APPENDICE 


UN CAPRICCIO 


di EI 


(dal tedesco) 


Lasciò, ciò detto , Ja stanza e ritornò 
indi a poco accompagnata dal giovane 
Incredi, Dopo aver presentato in pocho 
parole quest'ultimo alla zia o a d'Ailige, 
* diresse a lui dicendo : 

— Voi mi avete raccomandato il più 
stretto silenzio, ma ora bisogna faro una 
eccezione per il medico, del qualo mio 
nare ha immensa necessità. Il dottoro 
Alberto che conobbi qui nello scorso au- 
tunno, mi parve un uomo di mente e di 
cuore con il quale non vi dovrebbo es- 
ser porîcolo. Voi... dappoichè aveste la 
compiacenza di profferirri di nuovo in 
nostro servigio... dovreste pregarlo di 
Venire a noi. 

Ineredi scosso il capo, rispondendo : 

Diegraziatomento da quella parte 
l'agitazione è più viva che mai... Se 
vengono a rilevare 0 soltanto a supporre 
che Sua Eccellenza sia qui nascosta , li 
abbiamo alle spalle! 


me per lo provincia. 
mo. 


Guipuzcoa, dell’Alava, della Discaglia al 
imposta di sangue o di denaro, ma si 
lascia alle doputazioni d' questo provi 
cio lo stabilire lo norme @ i provre 
menti pel sodilisfacimento della detta im: 
posta 6 si conserva a queste provi 
ua brandello i’autonomia. Oltre a ciò si 


tieno nel dovuto conto il patriottismo è | È ! Prima volta cha si manifestano di | cho conoscevano assai bone le pro 
la fodeltà s1 governo centralo «di talune | 1%est9 recrudescenza del malo. 
- | di queste provincie, accordando loro una ; le millo vo 
no al pagamento del tributo co-| rigione si richiedo del tempo o che a tal | ghi de' quali non avranno notizia 9 non 


dila: 


| Lo notizie dall'Oriente non sono molto 
- Si sa che a Costantinopoli il mi- 
| nistero continua nei prep i d'un 
gran progetto di riforme costituzionali e 
| amministrativa; è confermato che Mouch- 
tar pessià ha potuto approvvigionare per 
{ molto tempo Nisik, giovandosi d'ona vo. 
lontarin © significante inazione degli in- 
sorti; si assicura che l'insurreziona hul- 
gara è in piena decrescenza © ricovatta 
un colpo terribile collo scioglimento del 
suo Comitato centrale, residente a Iuca- 
rest, ordinato dal governo rumeno in 
seguito a rimostranzo della Port:. Però 
mentre la Rumenia, come conforma un 
tolegraniama odierno, è disposta a dichia. 
rare uflicialmento che essa nen ha al- 
cuna relazione coi movimenti contro 
alta sovranità del sultano, in Serl 
contrariamente alle notizie di questi ul- 
timi giorni, gli umori bellicosi non sono 
calmati @ il pericolo d'una rottura colla 
Portu è sempre imminente. Se dobbiamo 
prestar fedo al Daily Nerrs, anche ro 
Sud dell'Ungheria regna una granda 
agitazione in favora degl insorti. Vi si 
no delle reclute © sì apruno soîtussii» 
gliora devaro. Il go 
colà un commi 
nare la situez 
aggravando. 


orno 


0 per 
one, cho sempre più 


Nel Belgio la calmi è ristabilita 
telegrafo taco 
inquietante ci è giunta. 
‘agitazione legalo. pigli 
Lo petizioni @ i mee- 


a wossuna no 
Varo po 
proporzioni ser 
tings si succedono, 


LA SICUREZZA PUBBLICA 


Per confessione degli stessi giornali 
ministeriali lo condizioni dolla sicurezza 
pubblica in alcune delle principali pro- 
vince del regno non sono ottime. Dalla 
provincia di Palermo giungono di nuovo 
lamenti che da qualche mese non s'erano 
più uditi. Il miglioramento che si no- 
tava da un anno a questa parte e che 
sotto l'amministrazione dell'onor. Gerra 
era riconosciuto e lodato perdno dagli 
avversari del cessato ministero, è venuto 
meno ad un tratto, e ricominciarono le 
aggressioni, i ricatti e, per conseguenza, 
lo inquietudini dei cittadini. Nello pro- 
vince napolitane non si può dire che 
risorto il brigantoggio propriamente detto; 
qua 6 là, però, i malandrivi si riuni- 
scono, formano delle bando, quantunque 
non molto numerose, e tengono la cam- 
pagua. Anche i giornali e lo corrispon- 
donze dell'Italia centrale 0 dell'Alta Ita- 
lia ci narrano frequenti reati contro le 


— Ecco la bella sicurezza di Dernot 
dove il ministro non si conosco ! — disse 
Eugenia con amaro motteggio. 

Speranza aveva già una risposta alle 
labbra, ma, con sorpresa, vido prendere 
lo sue parti dal fidanzoto della cugina 
che, dopo aver lanciato su questa uno 
sguardo piuttosto freddo, prese a dire: 

— Ma perchè dovrebbero rilevare nò 
supporre ch'ei ci sia qui? Niuno che 
non sia informato dolla grave malattia 
del ministro non crede per certo ch'ei 
sia tuttora in pseso © che la sua fami- 
glia si sia rifugiata qui piuttosto che 
altrovo non può far sorpresa. Crederei 
perciò che non dovrebbe esser molto dif- 
ficilo di custodire qui il signor barone 
colatamente, finchè decisa qualche 
cosa intorno al suo stato e l’effervescenza 
degli animi sia un po’ calmata, o si po- 
trelbo anche faro in modo di sostituir- 
gli, bisognando, qualche altro paziento. 

— Sì, cugino, avevo pensato anch'io 
li per li a cotesto — rispose Sporanza 
nel cui sembianta apparre come una 
soddisfaziono melanconica ; e poi sog- 
giunse con un sorriso: — e serò volen- 
tieri io la paziente! 

— Voi? liio ca no scampi, cugina! 
Voi dovete esser più sana di tutti gli al- 
tri — rispose il signor d'Ailige scher- 
zando. — Ognuno di noi assumerà vo- 
lontiori piuttosto quella perte. Mandateci 
il medico, signor Incredi. 

— Voi sembrato dimenticare , amico 


- | tori. 


cia | 


mio, che noi non venimmo qui di nostra 


GIORNALE QUOTIDIANO 


proprietà, commessi non solamente da in- 
dividui, ma da associazioni di malfat 


Non intendiamo certamenta di esageraro 
la gravità di questo stato di coso, o trarne 
materia a sgorsentare lo popolazioni. Non 


Si è detto 
Ito che per compiero la gua- 


uopo non giovano i rimedi straordinari. 
La diffusione dell'istruzione e della pro- 
sperità è, por consenso di tatti, il rim 
dio più sicuro ed efficare. Tutto ciò sta 
bene e sinmo d'accordo cho bisogna con- 
tentarsi di un lento progresso, o che 
quando in quando sarà ancora inevita- 
bile qualche sosta. Le condizioni della 
jeurezza pubblica non si possono sep 
raro dallo condizioni generali del paese, 
@ subiscono l'influenza di tutte le conse 
che colpiscono ln ricchezza economica 
o turbano l'amministrazione. 

Ora ci paro che, amici ed avrorsari 
dol gabinetto, tutti si debba ossera d'a 
cordo nel tener conto di questo recenta 
inasprimento del male, Non lo si spiega 
con alcun fatto economico; bisogna a- 
dunque corcarna altrove le cagioni, e il 
ministero ha il dovere di fare questo in- 
dagini senza lasciarsi illudore od aoce- 
care dagli interessi o dalle convenienze 
del proprio partito. 

E in primo luogo crediamo che il mi- 
niîstaro sia stato malo consigliato quando 
lasciò proclamare da' suoi amici che un 
semplice mutamento di gabinetto aves 
l'importanza di una grande rivoluzione 
politica. L'avvicendarsi dei partiti al go- 
verno della pubblica cosa negli Stati par- 
Jamentari è un fatto naturale, conforme 
all'indole «delle istituzioni e punto rivo- 
luzionario. Le rivoluzioni, anche le più 
foconde di utili effetti, non vanno mai 
scompagnate da un ribollimento di pas- 
sioni buone o cattivo. Insieme ni più 
nobili caratteri vongono a galla gl'istinti 
più perversi ; allo impreso ervicho fanno 
riscontro gli atroci delitti. Ma quando 
alla parola rivoluzione gettata în pascolo 
alla moltitudini non rispondo un gran 
principio, altro non si fa che agitare i- 
nutilmento gl'infimi strati sociali. S'in- 
fonde involontariamente vigore negli a- 
nimi corrotti, si accresce l'audacia dei 
nemici dell'ordina sociale, si apre il varco 


| alle vendette. 


La rieluzione italiana, una dello più 
grandi e 21 tempo stesso delle più puro 
che la storia rammenti felicemente 
compiuta. 1 grandi principii d'indipen- 
donza, di nazionalità, di libertà, per ciò 
cho riguarda il nostro paese, sono as- 
arati ; ora dobbiamo svolgerli, am- 
pliarli se vuolsi, ma non con mezzi ri 
voluzionari. Lo stesso ministero Depretis 
da questi mezzi si tiene lontano per 
quanto glielo consentono i suoi amici, 
alcuni de’ quali hanno commesso | er- 
rore, come abbiamo detto, di adoperaro 


una parola a sproposito. ci 


Il ministero, dal suo canto, ha avuto 
e —— 


volontà, ma costretti — osserrò Euge- 
nia in tono glaciale, mentre le gote l 
erano lievemente colorite — Speriamo 
che si troveranno i mezzi... 

— Ma non ce ne varremmo — la in. 
torrupp il fidanzato — se si tratterà di 
abbandonare lo zio a cui tanto dobbiamo 

Questo parole furono profferite dal gio- 
vano signore in tono tranquillo, ma tale 
da escludere ogni obiezione. Poscia pro- 
segui sorridendo : 

— Dero confessare umilmente cho 
nella impazienza dol lungo viaggio e in 
un momento d'irritazione mi ero lasciato 
andara io stesso a de’ pensieri di fuga. 
Ma adesso riconosco il mio errore. Voi, 
zia Cunigonda, mo l'avete dianzi del 
tamente rimproverato, e in quanto a 
voi, cugina, v’ammiro!... Nel caso che 
ciò sia d’uopo, sarò io stesso il paziente. 
Chiamateci pure il dottore, signor In- 
credi. 

Lo duo ragazzo tacevano, assai diver- 
samento commosso dal cangiamento av- 
vonuto nel giovano, il quale frattanto 
si occupava a confortare la zia che si 
espandeva in lamentazioni. Indi a poco 
Speranza tornò presso il padre, nel qualo 
lo parso di ravvisare qualche lisvo mi- 
glioramonto. Nel corpo apporentemento 
insensibile sembrava puro aver recato 
non poco effetto la stanchezza del visi 
gio, perchè sembrava immerso in una 
specie di sonno. 

Speranza fu liberata dal suo ufficio 
d'infermiera dalla zia, che, tornata a 


L'OPINIONE 


Le lettore od i reclazri di 


Richiami @ cambiamenti 

sotto eni ni spedisco il 
Por gli anaunzi 
TABOGA, vi 


Giornalo, — Non si rest 


ivolgarai esclusivamente all'i 


ovona snsre inviati fraschi alla Dirozione dat 
econo $ masoneritti. 


d'indirizzo devono svara mita la farcia 1a sorso 
Giornale. 


\genzla di pubblicita 4 
cefeti, N. 12, piano primo. 


Sima del geronta È, a pO|ON licea. 


Pagamento antizipeto. 


torto di subordinare la pubblica ammini. 
atrazione alla politica. Era facilo preve- 
dere che, mutando da un capo all’altro 
dello Ponisola prefotti, sottoprefetti, uf- 
ficiali di sicurezza pubblica , si sorebbo 
andati incontro al disordine. Impiegati 

"I 
@ i circondari affidati allo loro cure, si 
| trovano improvvisamente sbalzati in luo- 


dopo lunga dimora. Eccoli costretti a 
nuovi stodi, a nuovo ricerche, ed obbli- 
ati intanto a muoversi timidamente so- 
vra un terreno ignoto e qualche volta 
fido. E non parliamo dello sconforto 
| e della trepidazione che necessiriamente 
| dovono essere entrati nell'animo ai molti 
impiegati, che l’ imparzialità e 1’ onestà 
di cui avevano dato prova in passato 
| non ha posti al riparo dsi colpi del mi- 
| nistero. I mutamenti nello pubbliche am- 
ministrazioni sono stati falti in grandi 
| proporzioni, e la maggior parto senz'al- 
| tro criterio che le esigenze politiche. 
| Delle diverso attitudini degli nomini chia- 
{ mati al gorerno dello varie provincie o 
| dei circondari, il ministero non si è 
preoccupato quanto sarebbe stato neces- 
sario. L'onorerole Nicotera, nuovo al 
ministero dell'interno, nen ha neanche 
voluto aspettare il tempo indispensabile 
per conoscere tutto il persovale dipen- 
dente dal suo dicastero; non ha in- 
terrogalo i capi di servizio, non si è 
giovato dell' esperienza. I porniciosi ef 
fetti di questo modo di procedere si vo- 
dono ora nelia pubblica sicurezza, 0 Dio 
voglia che non si abbiano a valere in 
seguito in altro porti dell’ Amministra 
zione. 


cativi 
è il fondamento principale d'un regolato 
governo. Il ministero, cho lo hn dimen- 
ticato per un istante, deve ritornare a lo 
| buone tradizioni che in Italia erano state 
stabilito © rigorosamente mantenuto da 
tulti i suoi predecessori : i quali ebbero 
non di rado a Jottaro con gravi difli- 
coltà rispetto alla sicurezza pubblica, ma 
| si guardlarono bene dall’accrescerle con 
| provvedimenti inopportuni, del genere di 
| quelli che al presente gabinetto vennero 
dettati da un ingiusto sentimento di dif- 
fidenza verso coloro che avevano leal 
mente servito il paoso sotto i ministeri 
precedenti. 

i———————_ 

LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


1 giornali di Vienna pubblicano il se- 
guonte comunicato, evidentemente d'ori- 
Bino ufficiosa, da Costantinopoli, 20: 


In seguito a malovoli voci, da parecchie 
pitali europeo vennero fatte dello domande 
sulla condizione nella capitalo turca o sulla 
Situaziono in generi 

La Porta si affrettò a rispondero o a daro 
istruzioni in proposito ai suoi rappresen- 
sentanti. L'opiniono pubblica a Costantino- 
poli è talo, che non soddisfa unicamente co- 
loro i quali vogliono mantenere l'Europa in 


risolutezza la via indicata. 


maggior calma a dignità, riassumeva gli 
obblighi di una brava donna da case. 
Non per ciò la fanciulla si recò al ri- 


rere coll'amministratore, attingondo in- 
formazioni da luî intorno ai disordini 


degli abitanti , allo meno operate dai 
rtigiani del mugnaio, e a consultarlo 
e a discutere intorno ai mezzi migliori 
da adoperarsi per ottenere la vittori 
| Speranza riceveva da lui l'assicurazione 
| che Incredi le aveva detto il vero affer- 
mando che tra quello geuti rimaneva 
{ sempre vivo un altaccemento quasi 
| perstizioso per l'antica signora di Dernot, 
ttaccamento chò assai facilmente si po- 
| trebbe riversare sulla nuova signora, 
massimamente che avevano già imparato 

a conoscerla, benchè da lontano, ad 
| amare nello scorso autunno; © che gli 

eventi di quella tale mattinata non ave- 

vano fatto che accrescere codesti senti- 

| menti o miuovero a sdegno contro il 
| mugnaio. Sicchè , durante il corso del- 
l'ultimo anno, Agostino avova piuttosto 
porduto cho acquistato fra” suoi parti- 
giani, de' quali gli ora solemente riuscito 
di riattirarsi il favoro nogli ultimi tempi, 
avvantoggiandosi accortamente dell'agi- 
tazione goneralo. 

— Ma ciò importa poco — conchiu- 
deva l'amministratore. — Quando si 
eprà che la signorina è qui e qui vuol 
rimanere, e vedranno ancho cho alla 
vecchia contesa per la proprietà dei 


continua agitazione, Il governo soguo con | 


poso, ma passò parecchie oro a discor- | 


avvenuti rei dintorni, alla disposizione | 


Ti sultano si trova - 
cordo col gabinotto , nel quale non +" ha 
alcun dizsonso. 

Si cerca di cuporara sistomaticamento 0 
con diligenza lo difficoltà derivanti 

uaziono finanziari: 
Sono pervenuto dalle provincia insorto 
dello notizie, secondo cui sarebbero già co- 
to lo trattativo con gl'insorti. Su di 
insorti, specialmente în Bo- 
etorcita una pressione dall' catoro , 
por cui qui è diffeilo la pacificazione. Re- 
gna scmpro qualche apprensiono per l'atti= 
tulino della Serbia. La Porta è sempro de- 
cisa ad ossero arrontavolo sino agli estremi 
limiti della possiblità , ma di combattera 
con tutta l'energia nol esso che la Sorbia 
rompesso la paco. Ciò non si dasidera qui, 
porchè non si vorrebho assolutazento inter 
sompero l’urgento lavoro dello riforme. 

ll nuovo ministro degli esteri iuvierà 
oggi o domani una circolare ai rappre 
torti della Porta in Europa. Savfet pascià 
dichiarerà la sua ferma intenzione di man- 
tonera Ì © igliori rapporti con Lutto lo po- 
tenze, ed aggiungerà cho la Turchia comin- 
cia la sua i ricostituzione ch'è puro 
noll'interesss dell'Europa. 

Lia popolazione è tranquilla ; però non vi 
ha più l'apatia di prima. Si prendo parts 
agli atfari pubblici e si dissutono più o mono 
vivemante. 


Un disprecio annunzia olo S. E Cara- 
theodori «fendi, ministro della Porta a 


Roma, venno olliamato 21 posto di muste- 


char (sogretario generale) del ministero do- | 


gli estori a Costantiuopoli. È cosi aperto più 
vasto campo all'attività doll’abilo 0 dististo 
diplomatico cho abbondona l'Italia dopo cs- 


della Dosnia 0 doll'Erzegovina. La preti. 
cizione non subiirabbo alcun ritardo 4_* 


pi cstrerà di estere un uomo 
di Stato pratico. i 


L'OSSERVATORIO METEOROLOGICO 


1 anezzo 


Ci scrivono da Arezzo, 21 giugno: 

Nella ricorrenza della festa dello Statuto, 
oltra la solenno distribuzione dei premi con: 
feriti agli atunni dello vario scuolo urbino 
o rarali, fu qui inaugurato l'Ossorvatorio 
meteorologico. 

Da qualche tompo cra sorta fra noi l'idea 
di apriro on € torio , 0 si era ancora 
tentato di far qualcho cost; mn dopo la 
morto del prof. tiargini sa ne deposa per 
qualcho tempo il pensiero. L'egragio signor 
dott. Astolfo Bartoli, distinto cultora dollo 
selenzo etto, venuto in Arezzo a reggore 
la cattedra di fisica nol neetro Iatituto te- 
onico provinciale, cercò, insiemo al altri, 
di fer rivivoro questa idea, 0 consiglio di 
istituino un Osservatorio moteorologico, il 
qualo o por il numero 0 per l'essitezza 
della esservaziuni roztrazsa al confronto di 

(orii del Regno. Piseque il 
Bartoli , 0 si pensò pronta» 
mento al modo di attuario. L'ottimo nostro 
i Angiulo è 


osa 001 uno zelo veramonta 
uporiora ad ogni oncomio, ed il distintis- 


timo sig.-tav. Angiolo Ginllichivi , pi 
| della Giunta di vigilanza del nostro Loti 
Tecnico si diedero ogni cura perchè il bel 


mento del prof. Dartoli son avosso a 
falliro è coli'autosità dolla loro p: 
loro impegno furono vinto non pi 


nosì acquistata la simpatia gonerolo. 
Il Pester Lloyd dol 20 parlando de? esm- 
bismento ministerialo in Turshia, doplora 
la perdita di Avni o di Raschii psssid, © 
ritieno che il nuovo ministero sia omoge- 
neo 0, setsbono sano subontrati talenti di 
go a quelle eminenti persona- 
lità, la tendenza principrlo della politica 
governo turco non subirà certo alcun 
cambiamento. La Porta si è sempro pra- 
fisso il penoso compito di adempisro con- 
tomporancamonto la pacifiaszione dello pro 
vineio insorto ed il movimento di rifcrma 
nell'organizzaziono dello Stato turco. Forsa 
questa missiono srebba atata più semplico 
29 fosso divisa. Sarebbo stato un progrsra- 
ma più attuabilo prima pacifleare 0 quisdi 
riformare ; questo nen è il programma st- 
tualo doi governo turco. A Costantinopoli 
si vogliono riuniro lo questioni, si vuola la 
loro uniformo soluzione, la riorganizzazione 
dello Stato in grando. L'avveniro ci appren- 
derà so questo calcolo sia giusto o falla: 
Ad ogai modo meritano lodo gli sforzi ghe 
si fanno por liberaro l'imporo dalle. crisi 
intorno 6 dalla disordinata condiziono dello 
suo finanzo. 
‘essuno porò potrà illudersi cho il sue- 
cesso dello riferme non sia per sua nstura 
molto lento o graduslo o cho la loro a; 
plicaziono alla Bosnia ed all'Erzegovina non 
presenti gravi ostecoli. La Porta non ha 
colà tutto Îl tempo di cui può disporre 
nello rimanonti provincio. Essa stessa li- 
mitò a soi setiimano il tompo dello tratta- 
tivo con gli insorti. Sa spirazso questo t 
mive senza alcun risultato positivo, la Ser- 
bia ed il Montenegro si vedrobbero ino 
raggiati ad una politica di aperta aggros- 
siono, o lo potenzo non potrebhoro più i 
pedirio. Gi sembra dunquo opportuno cho 
la Porta, rinunciando alle idoo astratto circa 
la felioità dei popoli, si occupasso dei bi 
sogni concreti o materiali nello quistioni 


poderi più non si pensa, il signor Ago- 
stino avrà finito il suo gioco. Essi spo- 
rano dalla loro castellana, como la no- 
stra buona Germania dal Barbarossa, 
qualche cosa di simile a un regno d’oro 
— soggiunso egli sorridendo. — Bensi 
— 0 qui si rifece serio — in quanto al 
signor barone la cosa è ben diversa. 
Vessignoria mi perdoni, ma da persona 
onesta 0 da fedele impiegato devo con- 
fessarle cho di lui non ne vogliono sa- 
pere. E sarelbo bene che Sua Eccellenza 
non venisse qua così tosto. 

L'occhio del suo interlocutore svelò 
più che lo parole atesse non lo dices- 
ro, @ Speranza comprese che qui pure 
il pericolo per l'ammalato non era mi- 
nore che altrove e il segreto doveva cu- 
stodirsi assai ben 

Di Leopoldo la signora Catorina non 
potè d.cle notizia alcuna. Egli s'era trat- 
tenuto fino a Natale (vivendo al solito 
solo e ritirato) nel castello; in seguito 
era partito © più non avean avuto nuova 
di lui. In vece sua un altro era divo- 
nuto assiduo frequentatore del castello : 
era questi il giovane Incredi, che si fa- 
ceva raccontaro da lei volentieri qualcho 
cosa do' tempi trascorsi e della giov 
nezza del proprio padre. 

Senza uscire dalla sua moderazione e 
serietà abituali , Ja matrona abbondava 
alquanto nelle suo lodi; il giovano gli 
pareva una bravissima persona, onesto o 
valoroso e fornito di ricche doti 0 che 
le ricordava spesso mirabilmente il suo 


coltà 0 si ti 0 i mezzi opport 
dell'Ossorvatorio è | 
menti par faro lo orerva- 


razioni delle città 
po îl loro crnanrso ; il e: 
incin na diedero 
raternità dei 1 
‘zo, lottero od arti 0 ja Dire= 
dale non tardarono 2% imi- 


Alto oro 5 


pam., ascondo l'invito faito 
sindaco, convenivano nel palsszo di Ha- 
dia 0 procisamento nella sala dolla it. Ac- 
crdemis di scienze, lettere od arti, Jo au- 
torità civili © militari, no buon n 
professori 0 un'immensa folla di 
Molti illustri personaggi iovitoti al in- 
niro alla festa, tra i quoli ci piaco di 
lara l'onorevolo signor conto 
somibroni, doputsto di questa città, 0 1" 
lustro prof. comzm. Luigi Borbussi od altri 
chiarissimi professori dello I'nivorsità 
Vist 0 Bologna, non potorono trovarsi pre- 
senti per rogioni d'ufficio, mx invistono 
gentilissimo lettera di ringra 
Il sindero apri la festa pronunziando pa 
rola di ringrazismento per l'egregio pro- 
fessoro Adolfo Iartoli 0 per tutti coloro che 
lisano prestato Îl loro consorso aesiò 
pisso un’opera si nobile el utitc; «sy 
inoltro il desiderio di vedore prerperare 
ata istituzione, dicoudo che gli erano en 
il buon volero dat prof. 1 
Direziono dell’) :sarvat 
da SE ilm 
| nistro di agricoltua, industri» o commor.io. 
Il professore Bartoli leggeva quindi u 
dissorso commendovolo 0 por la copîn 
l'erudiziona 6 per la chiarezza colia qu:lo 
ora dottato. Egli si proposa di trattare tro 
| punti principali: 1° dell'importanza. deîlo 
osservazioni moteorologiche ed in cl essa 


nonno, il barone Augusto. Tutte corlosto 
virtuose doti risaltarano in lui tanto 
maggiormento dacchè s'ora più e più di- 
viso dal mugonio, che l'aveva del tutto 
ullimamento respinto da sè. 

La notto già cominciava a cedore il 
campo ai primi albòri del giorno, allor- 
chè giunse il medico. Visitato che ebbe 
il malato, non potè annunciare nulla di 
beno e dichiarò aver poca speranza che 
la intelligenza offesa tornasso alla ra- 
gione ed al sentimento. Di trasportorio 
altrove non si poteva quindi neanche di- 
scorrere, ma, confessando di conosrere 
quali si fossoro anche in quo’ dintorni i 
sentimenti della popolazione verso il ca- 
duto ministro, trorò molto loderole il 
partito preso di tenerne. possibilmente 
celata la presenza; per cui s'accordò con 
Speranza ‘© D'Ailige a trovaro un preti 
sto che potesso giustificare ln visite ch‘ 
dovrebbe fare a Dernot. Riferi del resto 
la notizia cho correva por le boccho del 
popolo, cioè che il ministro dovesse cs- 
sero sbandito por sempro dal paeso o î 
suoi beni confiscati. 

Lo stato del barone peggiorò costante- 
mento. Alla quiete mortale sucersso una 
eccitazione che doveva essero ancho più 
dolorosa per lui, com'era por chi gli 
stava dintorno e lo vedeva lottaro invano 
colla paralisi che tenova costretta lo suo 
forze. 


(Continua) 


consistono; 2° della osservazioni che st- 
ranno fatto nel nuovo Osservatorio 0 del 
posto ch esso verrà ad occupare fra gli al- 
tri esistonti nel regno; :° degli aumenti 
cho desidorerubbo venissero fatti fra brovo 
affiachè il nostro Usservatorio possa dirsi 
veramente completo. 
ella prima parto del suo lavoro ha fatto 
il chiarissimo professoro una brevo ma e- 
salta storia degli studil meteorologici în 
Italia o fuori, ha rammentato i nomi o lo 
ssvperto dei più norologisti © ha 
dottamento dimostrato quanto di questi atudi 
si giovi la nautica, sia col provodero gli 
uragani o lo tompesto, sia colîo scoprirne la 
direzione 

Lo studio poi di alcuni fanomani, ogli ag- 
giungeva, ba una grando imporiruza pra- 
tica spooalmento per l'egricoltura, o cou- 


fortava Îl suo nsssrto con esempi opportuni. | 


Noli 


iaconda pario lia enumerato lo va. 
rie osservazi î fanno noi principali 
Osservatorii italinni e straniori, 0 ha fatto 
conossoro che all'infuori dello osservazioni 
magnetiche, si faranno noì nostro Osserva» 
terio tutto quello osservazioni che si fanno 
rvatorii del regno 0 dell'o. 


professora Bartoli sì recarono a visita 
torro dell'Osservatorio che è posto nolo 
atosso editizio di Badi: 

Nimasorotatti versmento morsvigliati dalla 
precisiono con cui in si puro terapu. ven- 
nero condotti i lavori, ammirarono el'istra- 
outi, o talo parvo l'interesso cho tutti 
ro per il nostro Osservatorio da spo- 
rire luntosto di vedervi quegli aumenti di 
cui tenne parola il prolodato professore nol 
chiudora il suo discorso. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opiniono) 


(XV) Parizi-Versatiles, 20 giugno. — 
Stampato in carattari cubitali leggonsi oggi 
in uno dei giornali radicali comparsi dopo 
ia levata dallo stato d'assedio , lo seguenti 
iprole: « Atto d'accusa dei delinquenti del 
dicembre. « La Redazione, in un primo 
articolo intitolato Giustizia, dichiara che il 
popolo per qualelio tempo ebba fade dovessa 
il 1576 essoro il primo anno della frato! 
lanzo. Sozgiungo poi La Tribune: « Ma 
ciò non fu voluto, Quindi, ricordando, oc- 
corro ricordare tutto, Irietro di noi abbismo 
duo campi di morti : nell'uno i morti di di- 
mbre © nell'altro i mor 
costoro, lo cui ossa riposano nel 
uoila fossa comuua, si aspettavi 
vonti un granda sito di oblio. Nulla si è 
jmonticato; essi aspoltano ansora; «ssi aspot- 
tano sempro $ aspettano che si pui 
Tutto questo fraseggiaro della 
fonda sopra la proposta di mettere în 
istato d'accusa | complici del colpo di Stato 
che fa presentata alla Camera dal deputato 
Maroou. La Zrifane pubblica la velenosa 
narrazione del colpo di Stato fatta da Vittor 
Hogo ed annunzia cha sì faranvo ssttosori- 
vers dal popolo delle listo di adesioni alla 
proposta Marcon. 

lo credo che Vittor Hugo, sa doré 
faro oggi una narrazione del colpo di Stat 
la farobbo assai meno viva 0 colo! 
fucilata, d'altra parto vergognosa, del Lou 
lovard Montmartre, nulla è di fronte allo 
fucilito fu massa di maggio. Sotto la prima 
repubblica lo giornato di fruttidoro equi- 
valgono ad ua 18 bramalo ovvero a cu? 
dicembre repubblicano. Napoleone III « 
morto, li suo priucipalo collaboratore iu 
quella giornata famosa, il signor di Moriy, 
è morto ael'egli. Ultro di cho i radicali 
dimonticano cho l'Aesomblea d'allora 
divenuta impopolare © aveva perduto ogui 
credito, Nessuno dti loro spera cho il nostro 
l'orlamento voglia ellettuaro quasto grande 


processo. Il suffragio universale , il solo 
principio che albia la Francia, ha 
ratificato l'atto estralegelo dol 2 dicembre. 


4 salvoché talora il it 
bicone è oltrepissato dalla moltitudito o 
talora dal espo dello Stato. È forse oppor- 
tuno, dal punto di vista democratico a dallo 
atesso punto di vista doi difensori dell'am- 
10 pubblica contro 
l'impero è di racsoglisre tutte le loro forza 
coutro di essot Non lo credo. Cosi facendo 
si spiogono i bonspartisti nel campo mini- 
sterialo; inoltro si arvezzano gli spiriti a 

sohi sopra fl miror nemico 
sossstvato il nemico prinsi= 


èd a lasciaro 
palo. Quando lo passioni politiche saranno 


meno vive, sì dovrà alfina risoncsoera cho 
a napoleonica è la più prossima 
alla ropubilica. Per molto tempo lo monoti 
porisrono scolpita sopra la faccin l'imagin 
di Napolscno I, imperatoro dei frances:, e 

il tergo Îa figura della repubblica 


francese, L'impero si fonda sopra il sullra- | 


gio universale. I Borboni e gli Orléans roa 

possono coesistera col sulfregio universale. 
Infoudatisi essi alla nobiltà ed alla bor- 

ghesia | ad altro non potevano oramai mi- 

rare fuorshi 

loci, sui queli q 

MH «iz. Gambetta, agitando senza 


ora imporiale davanti agli occhi del 
btliemo, na è 
dal torsador orleznista elio sta por col 
pirlo dietro la spalle. 1 radieli si cono 
Fottati a capo chizo nella via segnata loro 
proposta 
fa quisi o d'illusione che fa loro 
i veri remici, i quali abitino 
Saut' Ogorato , coll” effimero 
risicdo a Chislehurst. Si dire! 
1 principi d'Orloans partocipano, al p 
dogti lisi d'Omera , del dono di cassero in- 
sostengono lo braceia altrui; 
10 dirigono i colpi, ma troppo densa è 
r gli sguerdi degli umani la nuto che li 
svolga 
Il nostro tuibistro dell'interno eliminò an- 
cora sisani prefetti del 24 maggio. Esi 
nou saranno rimpianti dei loro smmini- 
strati. 
La Commiss'ono d'iucliesta cho essraîta 
l'elezione d'Aviznone, iscontra melte dif- 


ficoltà. 1 giornali borbonici o clericali invi- 
tarono pubblicamente gli elettori a ne. ri- 


spondera all'appello dei commissari. pi 
babilo che zione del sig. Du Demaine 
sia annullati 


Mentre i nostri vescovi si ritirano dal 
Consiglio superiora del'a pubblica istruzione, 
il sig. Waddington vi chiama a sodore dogli 

favorevoli 


sopratatto la soelta dol sig. Hetzot, colpe- 
vole d'avere, sopra la tomba di Michelot, 


parlato in nome della scuola normalo, del 
quala egli è direttore, e dove l'illustre 
atiuto avora professato con tanta gloria. 
Riessi grato alla città di Digione il prov 
vedimento preso relativamento al monumento 
commemorativo innalzato a ricordare i di- 
fsnsori di quella città nel 1870. La statua 
rappresentante la città di Digiono era or- 
| uata di emblomi repubblicani. Il sig. Buf- 
| fot ci vido un delitto imperdonabile 0 la 
suo piedestallo. Essa vi 
ricordo del fatto durerà 
essa. 
annunzia che questa mattina 
l'ultimo bollettino della ssluto del signor 
\Volowski,senatore inamovibile, porta: 


ioramanto notevole. Sì 
tamente, il sig. Wolowski è travagliato da 
una malattia gastrica, cho pocho spe 
ranzo di guarigiono ai suoi numerosi amici. 

Quarantotto consiglieri municipali di Pa- 
rigi si sono costituiti in Comitato provviso- 
rio d'iniziativa internazionalo per studiare 
il modo 0 i mezzi onio celebraro nel 1878 
il centenario di Voltaire o di Rossesu, Qus- 
sto Comitato pubblica una spocio di mavi- 
festo, nol qualo pono Roussenu molto al di- 
sotto di Voltaire. Ma il Comitato, volendo 
fare dello riserve, avrelibo dovuto biasimare 
più lo adulazioni di Voltaire verso 
rico IL è verso Caterina II, cha il sei 
mentalismo di Rousseau. 

Il signor Bolitre, gerente del giornalo i 
Diritti dell'uomo, condennato por delitto di 
fu ammanettato. Quasi tutti i gior- 


è mostrato sdegnatisimo. Vi ha una libos 
una sola, quella della stampi 


non ha mai mancato di fedo. 


BELGIO 


T'utti i Consigli provenienti dal 1bIgio 
si aduneranno in sessione ordinaria 1.4 
luglio. 

— Il 26 correuto si inaugurerà in Brus- 
gallo dal conto di Fiandra l'Esposizione ie 
ternazionalo d'igieno e salvataggio. 

L'/ndipendance belge anvunzia cho il 
console generale d'Italia, sig. Errera, è fra 
i dalegati incaricati di presiedere alla col- 
locazione dogli oggstti csteri nei vari com- 
partimenti. 

— 1 tribunali di Brussallo 0 di Anversa 
stanno giudicando gli imputati dogii ultimi 
disordini. 


SVIZZERA 


1 giornali svizzari annunziano cha il sig. 
Anderweri, membro del Cansiglio lodorale, 
che ora stuto spe 
govia in occasion 
ha presentato un rapporto, da ci 
che, nel solo Cantono di Turgovia, i danni 
rocati allo proprietà pubbliche possono cal- 
colarsi ad un milione ; lo acque hanno di- 
strutto trentadue ponti. 

lu quanto alle perdite subita dei partico 
lari, esso sono enormi @ non si possono an- 
cora calcolare. Sono specialmente lo vallate 
Murg o della T'oess cls nuo mag- 
giormento sofferto è n quella della Mure, 
uenfeld, Maziogon e Stoltfurt ; în que- 
st'ultima località intiori vigneti furono tra- 
volti dallo onde. 

Il Consiglio federale ha incaricato il sco 
dipartimento dell'interno di seguire questo 
affare; ssranno convocati dei rappresentanti 
di tutti i Cantori per vedora so sia il caso 
di provocare dello collette in tutta la Con- 
federazione 


Ja puato alla quistiono costitazion 
cineso, il Consiglio federalo ha preso una 
dacisione cosi riassunte : Il tran Consiglio 

elnborare la legga d'escouzione sul prin- 
cipio dolla rappressutazza in ragione di po- 
polazione, ma nel limit dogli attuali Cir 
| coli, i quali non possono essera variati cho 
dal nuovo Gram Consiglio. 

Il presidente del governo tisineso signor 
Pollini ed il signor consigliere di Stato Pe- 
drazzini partovo oggi per Morat coi d 
gati dei Consigli dell'Assemblea foderalo e 
di altri governi cantonali 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 23 giugno 
> seduta pubblica della sessiono 1870) 
Prosidenza del Presidento Conto PASOLINI 
La ssduta è aperta allo 2 1/2 colla solito 
formalità, 
Loggesi od approvasi il processo vortalo 
della tornata precedente. 
| Si dà lettara di ua elenco di omaggi. 
L'orsine del giorno reca il seguito 4 la 
| discuesiono del pogetto tti leggo rota! 
bilancia definitivo di pravisivuo dell' 
l'anno 497 
joîo dell'istruzione pub- 


pi 
Gostinva il bila 
blica. 
cuuesi rascomanda il Duomo d'Orvieto. 
L'oratorn vedo cou dispiacera cho sul 


monumenti. L'arto italiana davo essere lar- 
incorsggiata, quindi spora cho nel» 
l'auno venturo sì apendano muggiori somme 
per la conservazione deì monumenti 

ataumi sì tasocia Alla ricsomasdazione 
doll'on, Chiesi. 

conreivo (mivistro) tutti gli italiani a 
manti del dscoro della loro patrin sono d'ao- 
rdo nol riconoseers 
ti che anno il veul 
moiessione del mondo 


lla qualo il | linca o por l'eîtra, o dell'opinione dolie 
Girardin, così mutevole in tutto il resto, | persono tecniche. l'uttavolta l'on. ministro 


dei municipi che li possedono. A tal fise 
sono 0 saranno rivolti tutti gli sforzi del 
ministro, ma fa d'uopo che non gli manchi: 
l'appoggio dei municipi che vi hanno in- 
teroase. 

Si passi al bilancio dei lavori pubblici. 

rrroni. Lamosta che dopo le alluvioni 
del Pa che recarono tanti disastri non si 
sia ancora fatto nulla. Bissima poi il si- 
stema di sorveglianza o di manutenzione sp 
cialmento in quasto riguarda la provincia 
di Mantov: 

xaxamors1 (mivistro) riconosce in nas- 
sima giusto lo osservazioni dell'on. Pepoli 
perciò cho riguarda il sistema di sorv 
glinuza © di manutonzione. Assicura che no 
farà oggetto di studio, cd interpellorà în 
proposito il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. Riguardo ai lavori ricorda cho fu 
presentato un progetto alla Camera dei do- 
putati, di cui dovrà presto occuparsi anche 
il Senato. 

sansevenivo fa una raccomandazione 
al ministro circa la ferrovia Treviglio-Coc- 
caglio. 


senampreri di alcuni schiarimenti o 
dico cho i desiderii dell'onor. Sensoveriuo 
sono în vi 


di essoro soddisfat 
Ja in favoro della 


sità dello opinioni 
da preforirsi ha ritardato 
cuziono di quella ferrovia cho congiungerà 
quello duo città cosi cospicuo dell'isola di 
Sicilia. 

L'oratoro, 
Montedoro 
sia la mi 
petenze del ministero @ solo lo preg: 
l'interasso dei cittadini siciliani, cho questa 
ferrovia, dopo 16 anti cho sc no parle, abbia 
il suo compimento. 

camvizzano si associa alla raccoman- 
dazione dull'on. Paternostro. 

rawanpezta (ministro), Su que 
rovin già espresso la eua opiniono noli 
ramo del Parlamento, cioè cho la que 
non è tanto matera per potoro i} ministoro 
su dub piedi daro una risposta agli inter- 
pellanti sulla scelta di una linea o l'altra. 


assicura gli on. Gannizzaro © l’aternostro, 
dopo alouni schiarimenti sulle suddetto lines, 
che il ministero noa terdorà a prendore una | 
risoluziona Ia quale soddisfi la legittima 
sspettaziono dollo popolazioni siciliane. 
enyonrno fa una raccomandazione 
ai ministro cirea il porto di Dari. 
zananneti (ivinistro) rispondo cho 
farà si cho la raccomandazione dell'on. in- 
terpolianto abbia il suo compimento. 

Presenta poscia il progetto di leggo re- 
lativo alla convenzione fra il governo dol 
Ra ed il duca di Galliera per la sistema- 
zione del porto di Genova. Na chiodo l'ur- 
genza cho vieno ammessa. 

Si pessa al bilancio del ministaro di gra- 
zia @ giustizia. 
nanna. È mosso a parlaro da un sen- 
timeoto di dovero verso ln magistratara | 
colpita reccutemeoto nella sua  diguità 0 
noi sucì intoressi da un deoreto di treslo- 
cameuto di vari suvi membri, e da imu- 
ni fatte nel personale. 

ratore credo che l'on. Meucini siastato 
tratto a faro quegli sconvolgimenti non da 
ragioni personali, ma da unì pressiono po- 
itics, a cui von ha potuto resistere. 

La'politica non devo, 0 signori, entrara 
vel sintusrio della giustizia; coi recenti 
cambiamenti si è stabilito un cattivo proce= 
conto che, es avasso degli imiiatori, condur= 
rebbe a sorio conseguenze. lo, o signori, pro- 
tosto che dalla sura asuimiuistrazione non sono 
partito disposizioni por distoruare la magi- 
atcaiuira dallo suo funzioni 5 nou ho masi pen 
sato cho un magistrato dovisso sccndere vella 
lotta alettorelo por favorire le pussioni po- 
liticha ; non ho mai puns-to che un ami 
nistrafore della giustizia dovesse trasfor= 
morsi în un agente elettorale. 

L'oratoro ai dillonde per ischermirsi da 
altro ascuso mossegli dal presente ministro 
guardisigilii in una recente circolare, 0 cita | 
qualcho brano di alcuni discorsi pronunziati 
nella Comora dei deputati. Importa, o si- 
guoti, cho sì rialzi il prostigio della magi- 

ratura 0 cho il governo la circondi di 
quolla fiducia © di quella stima da cui è 
circondata dallo popolazioni. 

mawenwi (guardisigilli). È la prima volia 
che nella mia carriera parlamontere mi è | 
avvenuto di sentire rivolte ad una circo= 
lare ministeriale dollo consura c 
menti, quali !o ha fatto l'on. Vigliaui alla 
circolaro da me reovutomento emanata. lu 
quanto alla prossione di cui ba delto l'o 
Vigliani che io sono rimasto vittima, è una 
completa falsità; protesto altamento contro 
una similo asserzione; io solo sono respou- 
sabilo so ho sottoposto alla firma del Ite il 
decreto di traslosameuto. Io non ho ubbi- 
dito ad altra pressione che a quella della 
mia coscienzi 

L'on. Vigliani ha detto ch'io non ho mai 
avuto fiducia in iaoti rispettabili magi- 
atrati. Nogo queste supposizione, porohò è 
grando il mio rispetto è la min stima verso 
ln tuegistretura, la quale con tsnto onore 
del esercita così. nobilmento le suo 
funzioni 

Como ai ha il coraggio di criticare d 
tresiucamenti reolamati da imperioso noces- 
sità quendo anche della pessata +mmî 
zione si sono falli reiterstamenta 
ia Palerwo a ‘Toriuo dei presidenti di Contu 
d'appello, dei uegisirati del l'ubblico Mi- 
nistaro? 

L'on. Vigliani ha voluto rimproerarmi 
cho fo ablia esortato la magistratura a ta- 
notai estranea alle lotto elottorali; la pro- 
testato contro quello miu perolo, qualifi- 
caudolo como un'ingiusta insiuuazione. 

A mo spisco di dover dire dure 

È vero che dalla posata smmivi 
furono dato sevore disp 
mogistratura si terso estranea allo lotte 


elettoreli , ma a quello eîrcoleri Lencrano 
dietro dello Jotters conflienziali che ordi- 
navazo tutt” 

ai avons Îl aorepri» di amentire quinto 
io suprisao, allori lo, forio dei doevmmuti 


jo. 11 sognare | cho presto, diwontrea il ovleaio (Sen: | 
varlì è doveru nen solo dol goveruo, ma | essi) 


lo credo che non si voglia provocare uno 
scandalo così grava, cho sarebbo foriero di 
tristissimo conseguenze. 

L'on. Vigliani mi costretto a fare si- 
mili diohiarazioni; jo non ho 


n. ministro entra a parlaro del dooreto 
3 ottobre 1873 della passta amministra- 


Questo decreto non vincola l'operato delle 
susseguonti amminiatrazioni 

Quel decreto però fu violato dall'on. Vi- 
gliani che lo aveva firmato. E lo provo. 
L'on. Vigliani, duo mesi prima che 
dal ministero, traslosò il primo p 
della Gotto d'appollo di V'alermo ad An- 
conî ; questo magistrito non avendo voluto 
ocetlaro quel traslocamento, domandò il 
colloosmento a riposo ed ora chiede di cs: 
ero riammesso in sorvizio. 

L'on. ministro conchiudo col dira che c- 
lo trasloeszioni noa ha 


#0 non vi sono necessità di pubblico ser 
zio, nessun provvedimento simile 8 rà preso. 
lo non accetto però nesmn impegno, non 
motterò mai cho vanga meaoma 

torità cho a mo verno confidata dalla 
Corona @ dal P’ariameato. 

pren. fa ossertaro cho il regolamento 
cnato vieta che siano riferito lo parlo 
dissussione avvenuta nell'altro ramo 
del Parlimento. 

vioxtawi credo di non avoro mancato 
al regolamento del Sens». Se sono stato vf- 
feso nell'altro ramo del l’arlamento... 
(guardusigilli) (interrompendo) 
ma non si è offeso alcuno, 

vicniami rispondo energioamento all'on. 
Mencini ributtondo gli appunti da lui fatti. 
Ilichiara che tutto lo istruzioni segroto im- 
partito da lui quando ora. ministro, 
conformi allo pubbliche circolari. 

L'oratoro dopo altro osservazioni ringre- 
zia l'on. ministro di aver sottoposto alla 
firma di S. M. una graduatoria unica c 
speciale della magistratura 

vacca propone 0 svolge Îl seguento or- 
dino del giorno : 

« Il Sonato, sentita l'intorpellanza dol- 
l'on. Vigliani, © ia risposta dell'on. mini- 
stro guardasigilli, conforme allo regole co- 
stituzionali, passa all'ordino del giorno. » 
(e l'ora tarda (0 412), la seduta è rin- 
ta a domani. 


È 
ri 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 23 giugno 
(65% della Sengione) 


Prosidonza dol presidento BIANCHERI. 


La seduta è aperta a oro 12 20. 

Si dà lettura dol processo verbslo della 
tornata precedente o dol sunto dello peti- 
zioni. 

rocci chiedo l'urgenza per una peti- 
zio 

Si secordano alcuni congedi. 

L'ordino del giorno roca la discussione 
del progoito di leggo reiativo alla Conven- 
zione di Iasilea, al ddizionale al 
a coll'imparo 

io de 
dà lettura del pro; 
è il soguonto 


< Art. 1. Sono approvate: 
« a) 


Convonzio sgato 1) ati- 
ica Î1 47 norombro 18 
la Sooîetà delie 


La (AI 


Li 


lia, collo modificazioni spportsto dal 
Convenzione (Allegato Il), stipulata il 25 


prodetta Souietì 

« b) La Convenziono addizionilo (Al- 
legato III) stipulata a Roma il 47 giugno 
4870 tra il Governo italisno e la Sociotà 
medusima por l'esersizio forroviario della 
rea dell'Alta Talia dopo il riscatto. 

« Art. 2. Il Governo del Ro è autoriz- 
zato a daro piona ed intiora esceuzione al 
trattsto (Allegato IV) fra l'Italia o l'im- 
poro austro-ungarico, firmato a_Vi 
19 febbraio 1876, ia conseguenza delle di- 
anosizioni contenuta nell'articolo 12 del trat- 
tsto di peeo tra l'Italia o l'Austria del 3 
ottobre 180. 

« Art, 3, Il Governo del Ro è autoriz- 
zato ad insorivaro nel Gran Libro del De- 
dito pubblico tanta rendila 5 per conto 
quasta occorro a formaro la somma capi- 
talo che in forza dello Convanzioni di cui 
all'articolo 4° gli è necessaria por esezuiro 
i pagamenti da farsi a sua soelta in denaro 
0 con rimessiono di titoli di rendita. 

« Art, 4. Il Governo del Ro dovrà pre- 
sentaro nella prossima Sessione legislativa, 
0 in ogni modo entro l’anno 1877, un pro 
getto di leggo per la concossiono dell'esor- 
o'zio dello ferroria dello Stato alla industria 
vata. 

« Art, 5, La presento legge avrà effetto 
dopo che lo Convenzioni con essa approvate 
ro divenuto obbligatorio per tutto lo 


nu. La discussione generalo è aportr» 
La parola spetta all'on. Bosciti. 

monezza dichiara cho la sua prrola © 
nuo favorevoli alla Con 
3, 0 all'atto addizionale 
"art. A, il qu le ruolo 
risolvsro una questiono che, sscondo il pa- 
rer mio, dine l'oratore, deva per era ri- 
menero impregiulionta. L'art. 4 dì 
i vantaggi dol riscatto, 
cor tnuta icaportanza alla ©: 
Basilea da rendorla degna d'approv:zione. 

La Convenzione di Bata fu la più 
plico © la Hi questi 


eu 
trauvo quella dei risoetto, sì prosentava per 
Ja seperaziono della reti, altrimenti si a- 
‘a avuto, dopo la svpsrazione, una So- 
non avrebbe potuto 
non n prezzo di gravi wcrifici fatti da noi 
& benelizio di uan Socivià privata. L'or 
“ siminerà finainierinmento la Con. 
cunzione ii Basilea, vayyosendo che altri, 
più di lui ompeionto, farà quest'esamo. 
La Conves si Raailoa, ha trovato il 


gierà 


reciproci o di equa intelligenza. 
Duo principali obbieziori si fecero, sotto 
Convenzione di 


aoquistat 
tslo che la Sociotà ha dedicato per elcune 
dello Jineo ceduto 0 passa în rassegna gli 
lomenti che proprietà fer- 
roviaria. 

Lisamina poi il valora dol materiale mo 
bila attribuito nella Convenzione e rispondo 
allo obbiezioni cho nu questo punto si fecero 
alla Convorziono stosss. 
inico non esser vero cho lo condizioni 
della Società dell'Alta Italia forsero condi- 
zioni di fallimento come quello della Società 
delle Romano o credo che nella Convon- 
zione di Basilea sì poso agli azionisti 
grava carico cha è tolto il dubbio che il 
govorno abbia fatto epreco degl’ intoreasi 
doli'orario. 

L'orators 
Convenzione 


va che dà il suo voto alla 
i Bosilea non tanto per con- 


razioni politiche. 
Non nutro pregiudizi contro i ci 
atraniori, ma nel tetano alssso ord» e sonto 


l'essero, cha | 
0 s'timpongono dui doveri. Tì nostro 
pre osi saldo e sicuro nel suo diritto 
cho n0a deva femoro usurpazioni stranisro; 
uno può provedere gli avvenimo 


progresso inturn 
mondo la terribilio sventura della gu 

Si ssutiva cho o'ra qualcho ecsa da faro 
nol nestro preso, so una parto delle suo fur- 
rovio dipendeva da iufluanzo dopiamento 
straniore. Fatta: l'un 
qualche cosa da fare, risosttare Jo ferrovio 
da ogni straniera influenza. In tempo di 
guerra una Sociotà stran 
tatto lo pa Is 
disposizioni dollo nostra loggi, lo quali n 
possono sujeraro tutto lo dillicoltà oh3 il pe- 
ricolo può, in tempo di guerra , pressa 
tare 

Un preso può correr pericolo o; 
monto o i sorvegliateri govorsativi non 
gono sullisienti a esercitare una vigilanza 
completa su tutta una reto forroviarin. 

L'oratore rispetta l'opinione di coloro cho 
non ravsisano poricolo nell'esercizio delle 
«in mano di Società atraniere, ma 
j09 soguir l'opiuiono cho altri hanno 


Gita un passo di 
Cessro Valerio contrario all'es: 
ferrovio por parto di Suoletà straniere e in 
cui si dimostra il poricolo cho in tempo di 
guerra vi sarobbo coll’esorcizio delle fer- 
rovio non tenuto dallo Slato. 

Cita puro l'opinione di altri uomini illu- 
atri 0 compoteuti pelîa mato 

Espone lo preoccupazioni tanto volte ma- 
pifesteto @ che giustificano il risentto sotto 
l'aspatio politico 0 militare. 
icorda rimestranze della Camera di com- 
| mercio di Genova contro l'esercizio forro- 
viario in mano di Società straniero. 

Dies cho una Soniutà straniera sen po- 


tova essur lasciata arbitra del movimento 
| commercinio del nostra presa dr idro 
punto espontu uche da Commis 


poteri, 
(l'oratore chiodo un brura rijor») 
muccai procnta lo Relzicni 
| petto di leggo madifivato dol Senate 
tivo sl giuramen 
dificato del Sumat 
cazione degli atti leg: 
men. Lo duo Roi 
pito è distribuito. 
momenti riprendo il suo discorso 0 di- 
favorovole aucho all'atto 
Convenzione, nosostunto !a 
jo Dicanale. 
pisoo che ai possa rivolgero birsimo alcuno 
all'illustro negoziatore di l’arigi 


1 domani la gravissima questiona 
doll'osercizio. 

‘ol Compromesso la questione è soiolta, 
non conforme al mio desiderio - dico l'o- 
ratoro - ma è sciolta. La quel Compromesso 
vi è un puuto, quello dai dodici milioni, 
clio si presta a molti dubbi e interprotazioni. 
Quel punto forisco la fierezza italiava, | 
chè ay 
guor 


libera dallo 


tenzo di up 


che 
postulante. (OA, 0h! — Rumori a sinistra) 
Nel Compromesso si parla della nomina del 
direttoro generalo lasciata al Governo, 0 


l'oratore fa qualche ossa 


rivoraano dall'esercizio sfidato ad una So- 


proceda meglio. 
stema non sia l'anello d'una catena di liti 
0 di conflitti. 


gatto di 


Esso contione una dic 
L'articolo è non solo superfluo, ma parico» 
loso, perchò impono al G 
gravi 

taro 0 non di dare patti per !a costituzione 
di Società ferroviarie. 


l'esercizio governativo, 0 l'oratore dicvara 
che, votando centro 


progiudicata. 

L'opinion» pubblica in Italia non è forso 
ancor matura © risolvere la questiono del- 
l'osercizio goveriativo , è intorno a questo 
principio svo!go alcuno comsidorazioni l'o- 
ratore, dimoittendo questo siano infondato 
lo accuso di euloro che quel jrincipio com- 
battono como effensivo della libertà o ini- 
ziativa individuo, 6 ditcatrando como il 
carattors spooiata della industria f.rrovinri 
che Ja cestituisco monopolio , ra 
saria l'ingereuza gosoruativa' ad csercitarii 

Acconna ai paricoli politivi aho derivano 
dal sistoma dell’ esercizio ferroviario alle 
grandi Società, lo quali diventano grandi 
influenza , v sega cho pericoli politici vi 

vo. 
la questione vel attitudine am- 
ministrativa dello Ststa, rispondendo allo 
obblezioni di coloro cho proalamano esser 
lo Stato cattivo ammibisteatoro, è passa poi 


non può dare | 


isco la concessiono d'un graù si- 


ione intorno a 
tale disposiziore a intorso ni danni che do- 


cietà cha non ha intoresse alouno acchò osso 
i augura cho il nuovo si- 


Discorro poi dell'articolo quarto del pro- 
ego, del qualo comprendo la ra- 

giono politica, ma cho non può accettaro. 
ivraziono superflua. 


verno un obbligo 
ho lo porrà rolla neces.ità di accet- 
Sarebbo pruaturo un articolo cho vo- 


lesso sciogliere la questino nol senso dol- 


010 4°, intenderà 
cho'oggi la questiono devo rimanere im- 


in rassegna i risultati che l'osorsizio privato 
0 l'esercizio governativo hanno dato in vari 
posi, fa cui lo duo forme furono applicate, 
confrontando fra loro quei risultati o dimo 

fl vantaggio di quelli dati dall'ensr= 


consa prosenta la Relazioro su un 
progetto di legge concernento le decimo 
foudali nollo provincio napoletano. 

rncon prosonti la Relazione sul pro- 
getto di leggo concernente la pessiono ai 
megistrati inimovibili che hanno raggiunta 
l'età di 75 anal, senza avor diritto a pen- 
zione, 


joro sul progetto 
per vendita © permuta di buri de- 


maniali. 

rnrs. Si riprando la discussione gone» 
ralo del progetto di leggo. La parola spetta 
all'on. Tusconolti, 

roncanenta diso cho l'on. Bessili ha 
esposto lo idee di quolla politica toutonn 
cho ennaista nol si 0 nel no, 0 soggiu 
che lo s30po del discorso dell'on. Hosel 
di sttirar al suo partito quelli cho eo na 
staconrevo apeoialmento por la questi 
forroviar 


Joselli non potè a meno di far ve. 
Mo sua opinioni accentratrisi, 
siaosta opinioni sono conforsi a 
ilo di Purliuando IT di Napoli cha 
Jota pensors egli pel suo popolo (Zarità) 
L'oratore dice cho .a sinfonia dogli ora 
tori iosritti contro il progetto di legg 
artì che l'atto adilizionato Na peggiorata la 
Gonvenziono di Basilea, 
wderà a questa rinfonia, 0 prima di 
tutto sì meraviglia cho si accusi il mini 
toro di seguire un sistema ferroviario oguale 
a quello dei suoi predecessori, mentro il 
fatto è cho questo miuistoro vuole i’ indu- 
stria privata è l'altro voleva l'esoreizio go- 
vervativo , cho compromettova la libertà e 
‘avveniro del pacso. 
L'atto adlizionale esmbia sssolutarzonto 
ema @ l'art. 4 devo far credere, pci- 
posto dal governo, cho questo ab- 
iniziato dello trattative per la co- 


il 
chò è 
Lia gi 
stituziono d'uva Società 0 cho abbia spe- 
rauza di volerlo riusoire a buon fine. 
L'oratoro orodo che si debba deveniro ad 


una divisione dello 
zionalo di quella chi 
vorsa da questa 0 In nuora divisione gio- 
vorì immensamento allo sviluppo economic» 
del preso 0 iniicettamento al bilancio dello 
Stato. 

Loia il ministero d'ossorsi premunito at- 
tribuendosi l3 nomina del direttore geni 
rale della Sociotà eserconte. In taì guisa 
non si davo preoccuparsi di inflvorze stra- 
nioro. 

L'on. Boselli ha detto cho l'art. 4 è un 
pericolo, ma co è un pericolo per lui non 
lo è per gli altri cho non vogliono l'eser- 
cizio governativo. Mors tua vita mea. (Îla- 


ina la convarziono di Basilea @ dice 
cho c'è in essa del brno. Si aceguisc 
essa, un trattato intoraazionale. 
caro poi il nuovo ministero per 
zionale bisogna distinguer chi fa 
0 ha una siiunrione liecia e chi trova fatta 
la cost o compromessa la situazione. 

Vede un vantaggio nella convenziuni per- 
chà si finiranno molte li 

L'atto sadizionalo migliora la convanzione. 
Vorrei averli io, dico l'oratore, i milioni 
che quuîl'atto produco. (/tira) 

Non sì heuno grandi vantaggi finanziari 
ma nou ai dove disprezzar quelli che ai 
hrnco. Dice ele l'opposizione st la 

on sso argen ntozt 
© ele la questione politica c'è el 
| evitenta in questo progetto di logi 
è go i) progetto vonisso respinto l'at 
ministero sarcbbo essntorato. 
Riconosso la necessità del riscatto dello 
Alta Italia, cho sono in mano 
la quale si estende fuori dello 


Stato. 


L'oratoro esamina lo condizioni finanzia 
ric della Convenzione di Basilea, criticando 
la baso dell'estensione chilometrica como 
oritorio del prezzo. 

In tal guisa, dico, un chilometro in una 
rogiono produttiva è eguagliato ad un altro 
cho fossi in un deserto. 

Dopo avar passato in rassegna i patti di 
D:siloa, l'oratoro chiedo un bravo riposr, 0 
poi, riprendondo , dichiara cho. risponderi 
all'on. Boselli sull'articolo 4°, quando que- 
al'artisolo verrà in discussione. 

Cunebiude diehiarando cho darà 
voto al progetto di logge. 

ronne presonta la Relazione suì pro- 
gotto di leggo pol trasferimento a Fermo 


il suo 


lazione sul progetto di leggo dei deputato 
Corto per modificazione della legge comu 
nalo © provinciale. 


Si ripronio la discussione gene: 


La parola spetta all'oror. Maurogonato. 
(Segni d'atto 

marmocowaro dichiara di non aver 
potuto, por mancanza di tempo, inseriro ua 
allegato alla Rolaziono par esporre lo sue 
idee, © lo farà ora brevemente. 

Fia dal 186 senti il bisogno della sepa- 
razione dello reti, pei dinpi. cho rucavaso 
l commercio del Veneto lo tari», como 
orauo stabiliti 

Gita una sua Nolaziono dell’ aprile 1858 
@ ua suv discorso do! 3 lugiia dollo stessa 
anno. 


li coi nostri 
rassi militari che 
arazione , anche 
sgorando la loro importanza. 
dello liti tra la Soaiotà o il © 
verno per molto questioni. IL riscatto 
l'unico modo pur fara la soparazion 

L'soquisto dollo azioni ed obbligazioni 
alla Borsa per impadrouimi della Società, 
proposto dal relatore , noa è pratico, 1!» 
veva riscattar l'Austria o riacattar no 
Meglio mille volta noi , per lo ragioni giò 
esposto nella Relazione ministeriale. 

mostra come In basa del reddito re” 

l'operazione non fu possibile. Non era f- 
allo » dotermirare il reddito per molte r:- 
gioni. lì costo ron poteva ammettersi per 
tanto ragioni. 

L'oratora parla delle ce 


se 


no finanziaria cd entra nel dettagli di 
risjordondo con cifra allo obiezioni 
s'oro cho la combattono. 

iso ch» molti credono che si sffran 
chino 7/),000 azioni, ma non è vero. Non 
gi riscatta nlento, Lo azioni restano tutte 
60 Solo si ottisne un abbuono di 
435 milioni , pershò l'aonuità cho dismo è 
minora di tanto dol capitalo corrispen= 


dò nen A chisro nella Relaziono mini- 
ateriale, che Imcia molti dubbi © neppure 
nella Relazione Paosini. 

voro cha la StAbabn versi in buor 
izioni © se fossa, ciò non ci riguarda. 
‘erempio di divisione dei duo fratelli non 
calza al caso; qui non vi è che un com- 
protero e un veaditoro La missiono del- 
l'in. Correnti prova che era impossibile ot- 


tenero di più. New è a buon mercato. per 
noî, perchi avremo un disavanzo, ma ciò 
discale perchà in Iulia l'interesse è troppo 
ciro. 

Credo che il nuoro miuîetoro inveco di 
ebîutoro 1 12 uilioni potesse ehtedero m- 
gliri patti: nelt'esoroizio, perchî nu perdo 
gun parte di quei milfoni con quei patti, 


iui l'eraforo ri diffonde a dimostraro 
perito «a ha ii governo per quelle con- 
+ 0 lo lagune o le incertezzo cho la 
no di Parigi Irsoterà immediata» 


Conve 
mente. 


mon si p 
1 Ts del Tirol 


colla quali to Sî train può 


s (foasre il nestro transito Nonsi corro 

ieupuolienza dello tariffa tici pissoggieri 
del Veneto, E poi 1bbiamo l'umiliazione di 
zo rdaro nd una Socfetà esslusivemento 


estora il servicio ei vostri sbocchi alpini. 
'erlanilo del risentto dico che nou lo 


or, ono poi lo ragioni per le quali accettava 


l'esenvzio gorornativo. 


Disa cho l'art. 1 noa #>p 
che nen è che una /7 

uelli cho non vofornno la Gonvenzione di 
Biscit a L'art. 4 somiglia alla disposizione 
di eltima veloztà di un testetoro, cho sr 


dinnees al suo eredo vi. prendi 
(Itarità) Vi se non trova una mogli 
convenga? È se ola essa 
ioerà prender Ia prima che si presenta. 
Conchiude dicendo che, se gli avversari 
devono inghiottire il Contratto di 
ezli devo inghiottiro quello di Parigi 
approvazione © applausi a dest 
namazzioni dichiara cls voterà ia fa 
vore del progetto di leggo, rassegnato. Si 
veder tolto il pericolo deli'e= 
governativo dell» forrovio © oreda 
ja il riscatto darà modo di stabilire us 
razionele ordinamento delle ferrovio. 
Icoratore si meraviglia che l'onor. Mir 
ghetti, il qualo altra volta avova manife- 
staio opinioni contrarie all'ingerenza gover= 
nativa in matoria di ferrovie, abbia prosen- 
tato il progetto per l'esercizio govermaivo. 
Gita una Relazione dell'on. Perazzi , con 
traria all’esaroizio governativo, 0 svolgo 
dello considerazioni contro questo principio. 
te ingerenza soverchie del Go- 
uztori è cita 
Jovo | Gorersì smo 
ssonnenti dalla 


della Preucia, 
pgeronti © sc 
o. (ei 
impossibile far ammi: 
pila chilometri di strade 
r forio el 


troppo 
procelle rivoluzio 


dal Gos 
ferrote è dico si 


il Governo, 
lo + di 
miso dello 


sno [uste 


esercizio gosermatiso 0 
l'on, Minghetti avrebbe commesso va in 
fanticidio (ilarità), ammszzanco li paripeio 
appena nato. > 

Spera che Îl mivistero condurrà a buon 
pesto ii riordinamento delle strodo ferrate 
% indirizza al goverto delle raccomandazioni 
perchè dia opera allo rifurmo ammivietra 
tive 

nes. La parola spetta all'on. Spaventa 
Silvio. 

mpaventa non teonderà alla Crmera lo 
condizioni in cui si trevavauo le farrevie 
Romane quando, neì 4NT:1, il. precedente 
ero asuunso Îl jpoto 
ero di quollo condizioni, nonchè 
Società dello Meritionsli 


I 
dello stato del 
0 dell'Alta Tra 

Questa voleva. rimsnegi 
lo suo tariife. Voleva «0; 
che, a suo giudizio, nou erano au 
rimuzeritori. 

(oratore ricorda lo risposte che il pre- 
o deute ministero, forte della Conv 


‘a ad libitum 


@ dela texgn diede a quella prete 
mande. 
Dica poi che lia sent tn some une 


uu tt 

toro di dorso sia 4) die 
rettero penorala di quella Società, perchè 
straniero ; si rifiutò di prender parto alla 


inoscraziono che 11 pasta fase 
Lvoratore svol.o altro considerazioni per 
dimostesve la necenità del riscatto e chiedo 
poi di rimnder a domani il seguito dol suo 
tissorso, 
pus. L'on. Spaventa proseguiti. do- 
mani. 


srama (minisiro del ‘ioterno) diehi 


spondene ad vL'interrogazi 
ciren v'arvesto dii aludesa 
, perchè l'alloro è pen tenti 


ti si tribuazii. 
ra cho il mi 
liberazione 25 


teo non he presa 


" 
nia necescirio ten 
for la aisoussiono 


ginrno colla saduta 

3 i progetti che orado pil urscoti 

andendo però di essludero gii aliri 
ed al 


w RuÎ progetti 


fossa impodito 


MELLA Hou vorrebli ch 
sonsdute Gui 11 get 

naerie» 

cadi presidinto del € 

spostar quel progetto dal'urdine del giorno. 


ann 


to dell'esercizio cd | 


mr pominicia presenta la Relszione sul 
progetto di legge per modiflcazioni al Go- 
dico di proocdura ponalo. 
eemeris. Tì progetto accennato dal- 

l'on. Ssila è un progetto di massima cho 
no può aver un eff-tto pratico immediato. 

Esso solluverabba viva dissussione. Lo si 
lasci poro all'ordiue del piorno, ma non gli 
ni dia la preferenza su aitri pr 

senza osserva cho il mini 
però che si dia la preferenza alla ferrovia 
per Isto (GR! oh! — Îtaritd). 

murnerin È un'altra cos. 
A dico che le provinoio interessato 
maodano telegrammi , sollecitazioni perchè 
quel! proguto sulle frrerio soconderio si 
discut 


cia 


‘orena non comprendo come l'onore 


ro la fiseaziono 


dell'orsino del giorno. 

Il progetto dell'on. Solla è gravissimo. 
Si tratta di circosorizioni ammiristrative. 

sumasriani. No! uo! 

micorena. Como no! To ho letto i te- 
legrammi cho sono giunti stamattina a pa- 
reschi depatati (04! «%'— Rumori — 
Iutorrazioni). 

nmanriani protesta. 

stcorzma credo che sì go 
sito il diritto di 1 
dissutero. 
# credo cho la disoussione del pro- 
di leggo sulle ferrovio seconda 
ata da gravi interesì, ed eccita il mi- 
‘0 a nen mantar quel progetto alle ca 
greche. 


ro dolia 
icaro i pro- 


lo ostovde grsche , ma di qu 
stione di profercaza 

ll governo domanda che sì. proforiso: 
sstono — il pro- 


getto suilo ferrovie 

L'on. ministro aiferma cho vi sono 11 
cuno strato ferrato contemplate fa quel pri 
getto, per le quali Îl governo presenterà un 


progatto di lovge speciale dojo lo vacanze. | 


A questi chieri di luna como si può pro. 
tendoro di fare una questione di massita 
(Humori — Grida — -gitazione vi 


21 chiedo la parola. (Lttwmori e grida 
a sinistra) 

rms. dì la parola all'on. Fin 
21 perla e solleva rumori a sinistra. 
Iusisto porshè il progatto sulla iL vrovio 
secondario abbia la proforonza nella discus- 
sione, 

È quisiiono di giustizia @ di patriot» 
tismo. 


x a sì meraviglia che la destra 
sellevi ora questioni di giustizia, mentre în 
{5 anni nulla ha fitto jer riselcero quelle 
questioni e fsr giustizia a quelle popole- 


(Bene! — Appravsi a 

interrompe vivameni 
micorena dico che i telegrammi da lui 
letti spnogli. stati mostrati da un senatoro 
@ da deputati. 

Il governo erede che in un'ora o duo 
mon si possa far la dissussione di quel pro- 
getto, cho in qualche provinciasolleva viva 
agitazione. In Macerata ed Ascoli c'è egi- 
tazio 


imistra) 


li govoruo domandi: 
soseo prima i pro 
urgenti, 
Si ehio/o le alive 
mamiorti paria 
Vi tel-erompa © ‘om. mriatro 
ratto anzi necossaria Îv d'scuasiono del pro- 
di leggo. 
x0vanmenta (ministro de lav. pubblici) 
una ferrovia | he 
del ministro 


ti cho esso credo più 


jon si tratts che d'un sussidio di 
4000 tire el chitometro per 35 anvi e forso 
nessuna ferrovia fa crattuita con si tenuo 
misura di sentributo tivo, Come può 
r il timore di messhini foteressi elet- 


torali 
neLLA non 
nistro ma solo di dimostrare che altri pro 


inteso secusere l'on. mi- 


son deveno essere ant 
ni sospirato da lungo tempo. 
‘oratore parla 


getti 
che pool 


grazia l'on. Sella dello 
sila Commissione che 


appa 
progetto ili leggo per le ferrovie 
accondari» sè ha diaustreto zelo per quelle 
forrovio 0 dica che ci tiene assi aliw fer= 
rosia di Îleliunn. 

La chiusura è aj 

sovrani 


ivo dei lavori pubblici nou fece che 
farczioni simpeti. ho è favorevoli. 

insione Len oreduva cho , me 
rio quel progetto, 
as cosa conireria al Mivistero. 


razioni fatto stia Commissione. (Rumori e 
grida — Agitazione è cissima) 
nn. Veciamo si veti. (Agitazione e 
grida) 
nenanmiani Vi 
pass. di le la parola. 
sramriana perla fra lo grida. 
mnes. gli toglie la prrela 
Ls Usi.za dolitora di tener devani due 
soluta uso delle 9 allo 11 © l'aitra dalle 
42/00 
netta propeno che dopo 1 N, $ dell'or- 
dino del giorno si iasriva 31 progetto per 
le ferrovie sr condarie. 
La propooti dell'on Salle, pusta vî veti, 
dopo jruva u coutroprova, è respinte. 
ta siduti è sc'olta a ore 7. 
aduta a ora 


) portare. 


__—_—_—+-+—_ 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Trogiiamo un brano d'una lunga lettera 
| indirizantaci : 

+ Preghiamo portanto V. S. di far co- 
gior 


ro, per mesto del suv necrali 
polo, 20 Vigonr assesara Augi 
vosî, fca le altre, nella via Cenci, 


t una fecctita di cisa Ho HO ateta 


. 


plorsvoîe, cha non erriamo certo 
Dinmo che cesa ha veduto pastaro alano 
tre ascoli sonza easaro stata imbisnoal 
« To sono proprietario di alcuno esse, 0 
mi sobliaroti subito al regoiamento che mi 
seiungera di fmbianoarne il prospetto e 
pulirna l'interno; ora, come avriens che 
che si ripeto sampra essre egu 

per tutti, non to è soltauto in questo 0260? » 


sosto- 


Ieri fu arrestato un vetturino, il quale, 
correndo a rompicollo, învesti con la 
tura una doma sulla piszza del Popolo, che 
nella oxduta riportò alcane lesioni. 

Domenica, 25 corronto, il prof. Geri darà 
principio allo loni cativo, cho a- 
vranto luogo nella campagna 0 sulla mon- 
tagno, per dimostrare che anchs in mezzo 
at più forti calori si possono faro usi din= 
torni della enpitalo lo più froscho od nero 


p.ssgzisto tra i più meravigliosi spettacoli 
offerti dalla natura 0 dall'arte. 
Si visiteranno sulla via Lobivana i so- 


polcri degli Equiti singolsri ed il Mausoleo 
dell'imperatrico Elena a Zorro Pignattara, 
le pittoressho arosto dell' acquedotto Ales: 
sondrino ei i ruderi di Sub Augusta a Cen- 
focelle > quinii si audid agli sorvi aperti 
dal princijo Torlonia ed agli altri dei si- 
04 Hufer. 

Appuntamento, allo ora 7 dol mettino, 
iaguilino. Ritorno în Roma 


nazionale del Regno d'Italia 

4) ha pubblicato un 

to un pronio di 

i ferà cicuporaro 

000, stata sottra 

A cului cho farà ricu;o- 

Jtanto della sonuna tnode- 

sima, serà sesordato il promio proporziena- 
tawcata alla somua ri uporala. 


L'Accademi: 
seduta ordinaria , ne 
il giora; 
punto. 

Uto do' temi all'ordino del giorno è quello 
sul clima di Roma, la cui discussione fu | 
iniziata sino dall'entesodento sedute, 


ina terrà la solita 
‘sula dell'Università, 
del sorrento, a mezrogiorno in 


Rileviamo dalle rossegna settimanale del | 
movimento dello stelo civile di Roma dal 


46 al 21 mase va 
zione di 2 sbitoni avvennero 11% 
nascite, 195 ducossi, 18 emigrazioni, 108 


igrazi ni, 20 matti» 


sodati morirono 63 porsone, dolle 
queii 130 non avevano residonza fn I 
fre i 132 morti a domicilio 9 erano di pa 
saggio uel comune. Quindi della cifra totalo 
deiratti i 9 non residenti, resiano 430 do- 
funti, corrispondanti slia media anuua di 


20,0 sopra ogni mille abitanti. 
La medin delta scortalità in alcuno prin: 
Jet mondo 
1, tarizi Vionna 52,0, 
Montian 204, Ama go 201, 


Lotvita 21,8, Liveryeot 


Amstordam 27, Copenaghen 27, Ci 
241, Brussello 20,3, New-York 


illa 


17,7 Bomwy 40,7 
rovalenti selle ma 

di svrdamento 7, eruttiva SL sila 
diftorite 0 crup 13, dlobilità congenita 3, 
gestrocorisco-poritonito AL, 
malattio orga- 
ro 10, pleuro-pnoumonito 15, 
bronchite 40, cclampsia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 giugno 1870 
1 Hsonetro è ridotto a 0* 0 sl mare. L'ale 
tezza doils stazione è di 49,m 05; 
Barometro a Mezzodi = 7014 
Termometro centigrado 
Massimo = 280 — Minimo = 10,7 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 62 — Amnoluta = 1361 
Vento dominsate. Regolare. 
Stato del ei Noltissimo nel di, comuli 
torno la sera 


RI SE 


TEATRALI ED ARTISTICHE 


Alcuni giornali annunziarono che îl 
celebre attoro fommaso Salvini 
Londra in fia di vita. Siamo lieti di ri- 
produrre della Gazzetta Livornese il 
| seguente telegramma, che toglio ogni in- 
| quietudine intorno allo condizioni di sa- 
È lute dell’egregio artista © 


NOTIZIE 


Londra, 22 giugaa (ore 5 pom ) — Sal- 
vini fu ammaleto assi gravumonto ; ora si 
lesccaza © partirà sie 


Loggiano ml Pangoto di Naputi 
Ia 


ni 


10 ha provveduto per 
‘o coatto, dietro deoreto dot. ministro 
, ded seguenti indi noti per 


sì già arrestati e sarnino su 
Dito mantati elle rispettivo loro d.atici= 
zioni 
| div Redogoa Sav.rio, fu Felici 
anni all'isola del Giglio; 2° Caruso Pasqua 
fu Retlaoto, per duo anui all'isola di Ustica; 
uoppe, detto Harbettone, per 
ali» Paptilleria; 4° Goppota Mi 
di Vincenzo, per tn anno a Cunco: 
P Salzito di Alfonso, por un 
anno x Sondriu: 6" Della Corto Vineenzo, 
o sini a Cagliari; 7° Da 
fu Ti feto, per cinquo anni a 


8° Maasafra 
du 


ani 


| Lijari. 
Quast'uttimo è cvoshiere 6 fu arriatato ja 
nica nuito, 


Iuogo quosta mattine, ma non riusci che a 
metà 


imperocchè appena giunto. lo soslo a 
arrestò, per mod cl 
la Staffetta vimaso ritta e ferma tra l’acqua 
4 la terra. 

Fu subito chismsta gren quantità di ope- 
rai, che si vanno »ffaticando con love, pun- 
tolli od aîzsio di imprimoro nuovamente il 
moto alla gran mole. Finora non sappiamo 
#0 i loro sforzi sicno stati coronsti dalauo- 
cesso. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficrale del 23 giugno 
contisne 

1. Nomina nell'Ontiao della Coron 
fra lo quali notiamo le rog 


d'italia, 


sinto atraordi= 


co plenîpotenziari 
zioni nel personale dipen 
Ia marina ed in quella dipendonto 
toro di pubbli 


gel qualo 
i vel Rec 


NOTIZIE È 


SENATO DEL RE‘ 


TIME 


, 
fa 


La discussione del progeito di leggo  beraro detinitivamente into 
relativo al bilancio definitivo di previ- | tegno del parlito nella quistono dello 
sions del 1876 procedeva oggi calma 0 ' strulo ferrate. 


sorona sul capitolo che rigzarda i la- 


vori pubblici che venno approvato dopo ' deliberò, dopo lunga discussione, di ap- 


brevi considorazioni. Si scatenò una vio- 


lenta tempesta quando s'intrapres» a di | approvato i articolo quarto, aggiunto 


scatero il bilancio di grazia © giustizia. 
Lon. Vigliani biasimò ssveramente lo re- | 


I 


sercizio governativo , di cui dipinse a‘ pascià fu nominato gran mastro dell'ar- 


aiero precedente ha trovato le Ssciotà | 


Terzi ed altri si opposero a quella do- | 


neri colori lo conseguenze, 

L'on. Spaventa , il quale continuerà | 
domani il suo discorso, dimostrò come il | 
riscatto si imponosso per necessità e de 
risse la condizioni nel'o quali il mivi- 


ferroviarie. 


In fine della seduta sorso un Jango e 
vivacissimo incidente per la fissazione del- 
l'ordine del giorno delle tornate straordi- 
narie, Il presidente del Cons. avea chiesto 
ch il progatto di legge sullo farrovie dei 
capoluoghi di provincia si pospone»sa ed 
altri progetti, © gli on. Sella, Fini, 


manda. No nacque una discassiona assai | 
agitata © cha terminò con una delibera» 
zione conforme alla richiesta del presi- 
dente del Consiglio. A questo risultato 
la maggioranza Lattà le mani, plaudendo 
s0 stessa, como sa la maggioranza po- 
tesso pordoro, restando tale. 


Domani, 24, la Camera terrà duo so- 
dute: la prima a oro 9 sot., par la di- 
scussiono di alcuni progetti di legge ; Ja 


proclama, col qualo invita i crstimni ol 
i mussulmavi ad unirsi. 


politica Li 
scià sarà rimpiazzato , e che Ali pascià 
sarà nominato, in sua vece, comandante 
dello troppo a Gatrko. 


sk cho Mamdi posi 
mondo dell'esercito di Nile 


Ob, Boni 


| tiglieria. 


Costantinopoli, 2%. — La Porta «pedi 


nuova truppe per rinforzare i corpi d'e- 
servito a Nilcik 6 


vibazar. 
Attendesi fra brave Ja decisione del 


governo rigusrdo alle riforme. 


1 grauwvisir diressa ai balgari nn 


Kiamil possia è morto. 
Vienna, 23. — La Corrispondenza 
da Ragusa che Machtar pa- 


La ste 


ia Corrispondenza ha da Nik- 
d prondord il 


MORSE DI COMM 
nOMA 


fotto piccoli poi 
= tall È 


Nupicipio di Io 
Gradiga fond, SL 
if, mul 


Detta eruiva. I980-04 
seconda a oro (2 30, pil sguito della | Pros ilo | 
discussione del progetto di legge sul ri- | perte Hotbesitild + 
scatto dello ferrovie dell'Alta Ìl PRETI Renna 01 
— {nea wrion. Toscana 
RIUNIONE Qta Mono 22) 


mutr'orrosizione panzamenzana 


lunanza dell'opposizione parlamen- | 
tare cho si è tonuta questa sera, 23, | 
nolia sala della Giunta dello olezioni a | 
lontecitoriv , acova per iscopo di deli- | 
iv al con 


La riunione riuscì assai pumerosa e 


provare le leggo anche ne! caso. fussa 


evidentomente per uno scopo politico. 
L'assemblea ha poscia preso alcune ri- 


canti disposizioni decretate dal ministro soluzioni intorno all'ordinameato del par- 
guardasigilli in ordins allo magistratura, | tito. 


qualificandole como atti inconsuiti che 
possono produrre dello serie conseguonze. 
L'oratora conchiuse i! suo dire, dopo 
avoro difesn la propria amministrazione 
dallo accuso mossegii, cho il governo 
devo rivolgere tutti i musi sforzi a con- 
sorvare alla magistratura quel prostigio 
che moritamente godo presso le popola» 
zioni. 

Il guardasigilli , onor. Mancini, volle 
giustificaro il proprio operato, il qua 


dissa essere una conseguenza logica dî | 
imparioso necessità. | 
L'on. Vacca propose o svolso un or- 


dine del giorno nel quale si dico che | 
sentita l' interpellanza dell'on. Vigl 
0 la risp igilii 11 Senato 
passa all'ordme del giorno. 

La discussione continuerà domani. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
All'odiorna seduta numerosi deputati 


Sì incominciò la dissu 
setto di leggo pel riscatto © l'eser- 
cizio prvrisorio delle ferrovie dell'Alta 
Itelis. L'on. Hoselii parlò pel primo, di- 
chiarando che voterà in favore della 
Convenzione di Basilea e dell'atto addi- 
zionale @ contro l'articolo quarto del 
progetto di legge, che impona el go- 
verno l'obbligo di presentare una pro- 
posta per l'esercizio, da darsi all’indu- 
stria privata, di quallo lineo. L'on. depu- 
tato giudicò superfluo e pericoloso quel- 
l'articolo e difese la Convenzione con 
considerazioni d’indole finanzi 
Itica, dimostrando cume essa risponda a 
necessità pratiche e sia il risuliato di 
preoccupazioni legittime che il paese 
nutriva vedendo una parte della suo fer- 
rovie in mano di Società soggetta a stra. 
niere influenze. L'on. Itoselli sostenne , 
nella seconda parto del suo discorso, il 
principio dell'esercizio governativo delle 

pur dicluarando che, a suo 
l'opinione pubbiica non è ancora 
matura su quella grave questioni 


L'on. Toscanelli, membro della Com-| 


missione, fece poi un discorso, che si 
può giudicare un tentativo di conciliare 
l'opposizione, per ragioni politiche mosse 
dapprima alla Convenzione di Iasilea col 
voto dito dopo, in seguito all'atto addi- 
zionale, del quale l'un. deputato si sforzd 
di fur risaltare i vaataggi 

L'onor. Toscanelli criticò la Conven- 
zione, ma riconubbe che il riscatto dello 
linco' dell'Alta Itala , per le condizioni 
speciali di quella Suc'età che ha carat 
tare interi era imposto daìla ne- 
cessità, 0 i votare in favore del- 
l'art. d del progetto di legge, anche con- 
siderando che il m 
posto, deva aver iniziato trattative per la 
costituzione della futura Società d'eser- 
cizio. 

L'on. Maurogànato, con un discorso 
che fu ascoltato dalla Camera colla più 
viva attenzione , ha pienamente giustifi- 
cata l'operazione finanziaria della Con- 
venzione di Rasila «d ha 4 
come il Compromesso di Pari 
lungi dal migliorarla, la peggiori. 

Egli dimostrò quante Iscuno Inevi quel 
Compromessr @ quali questioni da sss0 
avranno origiui 

Combatte 1° 


governati 


Vara delta Stagette. — Legpiemo 
ud Curviere dicrcanite di Genosa 


dI vaio del pelo avvisi Staffezza lib 


Lo. Bnrazzuoli parlò in favoro del 
pregetto di leggo allermendo che lu se- 
Gota perchè esclude il pri 


teso chie lo ha pro- | 


ri. 4 e dichiarò di non! pedi 
comaprotidere 1 iano senza l'esrolao | Apia meepiorant 


riucipiu dell'e- noî'oato ambasciatore a Vienna, o Riza 


—__——_— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 22. — Essad hey fu 
nominato ministro di Turchia in Roma. 
— Camera dei comuni. 
, rispondendo a Bruco, credo | 
che una discussione sulla quistione orien- | 
talo sarebbe ora poco conveniente. Dice | 
che una sola parola potrebbe far creare | 
speranzo irragionevoli ed illusoria. Sog- 
giunge cho le potenze docisero nd una- 
n'mità di non esorcitare una pressione 
sulla Turchia; che bissgna attendore il 
risultato dol preclama sull'amnistia @ la 
sospensione della ostilità, o che sembra 
dama sia stato segi le una 
orchò Nikstk fu approv- 
vigionata senza ostacoli. 

‘isrneli afforma che lotratiati © con- 
ino fra il governo tarro e le diverse 
corporazioni dei sudditi dell'imparo, ma 
dichiara d'ignurare il carattoro di quelle 
trattative. Egli propone che îl Parlamento 
mantenga un' attitudino di napottativo, 
finchè il govarno conosca l'esito dell’at- 
tuale aziono dolla Porte. Tuttavia pro- 
mette di cogliere un'occasione per discu- 
tere la quistiono prima della chiusura 
del Parlamento. 

Il marcheso d'Iartiagton esprime la 
speranza che il gororno non riterderà 
questa discussione al di là del termine 
assolutamente nocessario, onda il paese 
possa essero in grado di giudicare Ja po- 
litica del governo. 

Madrid, 22. — Il Senato approvò 
dofinitivamento con 427 voti contro di 
la costituzione, e con O4 voti contro 9 
il progetto che abolisce i fieros. 

Torino, 23. — Il Re è arrivato qua- 
sta mattina verso le ore 8 a Cuneo. 

Mosta», 22. — Muchtar pascià ri- 
tornò a Gatzko. È 

Alla guarnigione di Niksik furono dati 
viveri sufficienti por vo snno. Anche gli 
abitanti di questa piazza ricovettero prov- 
vigioni per tre mesi. 

"Tanto nell’ andata come nul ritorno , 
Mauchtar pascià non ha incontrato gl’in- 
sorti. 

Londra, 23. — La prima rapprosen- 
tazione dell'Aida, colla Pali, ebbe un 
successo immenso. 

Il Daily Nets dico che nel Sud dol- 
l'Ungheria regna una grando agitazione ! 
in favore degl’ insorti. Vi si recluteno 
volontari e sì aprirono suttoserizioni per 
raccegliere danaro. Il governo vi spedi 
un commiesario per esaminare la situa: 
zione, che sempro più si aggrava. 

Il Times ha da Vienna che l'abboe- 
camento dello czar cull'imperatore d'Au- 
stria-Ungheria avrà luogo probabilmento 
1°8 luglio nel castello di Reichstadt. 

Lo stesso Times ha da Derliuo : 

« li senstoro montenegrino Radovitz 
parti per Vienua, Merlino ed Es, per 
domandara la cessione di una parte del 
territorio turco alla Serbin. 

« Lo Rumenia è disposte a dichiarare 
ufficialmente cho essa non ha alcuna re- | 
lazione coi movimenti contro l'alta so- 
vranità del sultano. » Ì 

Bukarest , 23. — La elezioni rorali 

inscirono pure favorevoli al governo , 


Comore una gran- | 


ima maggioranza. Pochissimi conser- | 
valori rimasero clotti. | 


Costantinopoli , 


Ranea 


| 
| 


szu0 1879 (ora 11 12 #01.) 
farono anclie oggi abi 

la qualo si teneva fi 
) €5 fino mese, chiudendo a 4 
so fra denaro e lottora. 


st 


Il Prestito Csttolico fu pagato 70 GO. 
go 
Francia 
ut 
Lonira Sim 
(Oro 1 112 pom) | 
suli Îl ribunin stato sognato in aper 
tara di L'rrigi, siucominci nre La Ren 
co is ipa, a i E 
» portato corsi ancora più deb 
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di macchino piscolo o grandi yer po- 
tor eseguire qualsiasi lavwré con sol 
lecitutine, precision. a discretozza «di | 
prezzo 

Ein sinvarica puro della stampa 
oipali d'ogni dimensione si guo- 
n-li 0 mensili. 


ANNO 


VI 
Roma, Ui 


ficio, Corso 
219 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL 
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CONDIZIONI D° ABBONAMENTO 
Li Evege si pubblica ogal lumli, m fnacicoli di pag. 40, a. — l'rezza di + 
mato (assiale) Lo SE — 0508 Ce bligatorio p 
i no, Pagamenti n a 0 trimestrali snticipato 
IR . prece ti (1535-1874) n agli abloveti 
È È escppo Sarda] nega; 


' IREPERTORIO GENERALE 


DELLA 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


DI XIV ANNI (1861-1874) 
ata attubtie tenze delle quattro i cassazione, dello Corti di A, 
” i a lt o ili Stito, Derisieni della to dei conti pubblicati nei 1 vo 


GE 


vaale giudiziario-a 
uscito il primo vo'ume 


te 1 dalle 
ola Appello cont 
% oltre a 1100 1 
Sentenza, 
lo în propor 
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